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PROGETTO DI SUPPORTO AI FAMILIARI DI  
PAZIENTI AFFETTI DA MALATTIA DI ALZHEIMER  

 
 “FIORI D’AUTUNNO” 

 
CORSO PER OPERATORI SANITARI 

 

• a) MODULI DI APPROFONDIMENTO A CARATTERE FORMATIVO PER CATEGORIE 

PROFESSIONALI APPARTENENTI A SERVIZI RESIDENZIALI e SEMIRESIDENZIALI  

 

Destinatari: Operatori sanitari in ambito socio-sanitario residenziale e semi-residenziale 

(infermiere, O.S.S., A.S.A.) 

 

Contenuti: 

1° INCONTRO: LE MANIFESTAZIONI CLINICHE DELLE DEMENZE E LA DIAGNOSI 

DIFFERENZIALE 

2° INCONTRO: MODALITA’ DI APPROCCIO RELAZIONALE DELL’OPERATORE CON IL SOGGETTO 

DEMENTE. L’AMBIENTE UMANO E FISICO COME RISORSA NELLA GESTIONE DEL DEMENTE 

3° INCONTRO: MODALITA’ DI APPROCCIO CON IL FAMILIARE DEL SOGGETTO DEMENTE 

4° INCONTRO: LA PROGRESSIONE DELLA MALATTIA E IL SUO MONITORAGGIO. LA 

CONTENZIONE DEL SOGGETTO DEMENTE: LINEE GUIDA DI COMPORTAMENTO 

      

1° INCONTRO: RICONOSCERE LE DEMENZE 

Obiettivo: Apprendimento della classificazione nosografica delle demenze e quadri clinici di 

presentazione   

Contenuti: Riconoscere le demenze: analisi di casi e individuazione delle manifestazioni  

   cliniche [lavoro di gruppo, discussione e sistematizzazione] 

Docente: Medico con esperienza formativa e approfondita conoscenza della materia 

 

Risultati attesi: Capacità di identificare correttamente il malato di demenza 

 

2° INCONTRO: GESTIRE IL SOGGETTO DEMENTE 

Obiettivi:  Sviluppare capacità di approccio relazionale con il soggetto demente; 

   Sviluppare capacità di gestione dei disturbi comportamentali; 

 Stimolare la creatività per la flessibilizzazione dell’intervento con il soggetto 

demente 

Contenuti: Atteggiamenti, modalità di comunicazione, accorgimenti nella relazione  

interindividuale e/o di gruppo con il soggetto demente; 

 Soluzioni d’ambiente funzionali alla gestione del soggetto demente: la gestione 

della convivenza fra soggetti dementi e non dementi lavoro di gruppo discussione e 

sistematizzazione. 

Docente: Psicologo e infermiere con esperienza formativa e approfondita conoscenza della 

materia 

 



Risultati attesi: Capacità di identificare correttamente i bisogni e le modalità di soddisfazione del 

paziente demente ed in particolare le possibilità di intervento per il controllo e la  

gestione dei disturbi del comportamento 

 

 

3° INCONTRO: GESTIRE IL CAREGIVER 

Obiettivi:  Sviluppare le capacità di relazione corretta con il familiare del soggetto demente; 

  Sviluppare le capacità di gestione del familiare come risorsa 

Contenuti:  L’approccio relazionale corretto ai comportamenti difensivi dei familiari 

  Strategie e strumenti per lo sviluppo di un’alleanza terapeutica operatore/famiglia   

Docente:  Psicologo e infermiere con esperienza formativa e approfondita conoscenza della 

materia 

 

Risultati attesi: Capacità di identificare gli ambiti di intervento nel rapporto con il caregiver 

 

 

4° INCONTRO: GESTIRE LA PROGRESSIONE DI MALATTIA 

Obiettivi:  Sviluppare capacità di osservazione e gestione delle diverse fasi di malattia; 

 Sviluppare consapevolezza sul significato e i limiti degli interventi contenitivi   

Contenuti:  Metodi e strumenti per l’osservazione e il monitoraggio della progressione di   

 Malattia; 

  Contenzione: una risorsa per gli operatori o per il malato? 

Docente:  Medico con esperienza formativa e approfondita conoscenza della materia 

 

Risultati attesi: Capacità di rilevazione, lettura e interpretazione dei cambiamenti intercorrenti 

nell’evoluzione della malattia 

 Capacità di riconoscere gli ambiti dell’intervento contenitivo 

 

 

 

• b) MODULO FORMATIVO PER INFERMIERI DI REPARTI OSPEDALIERI 
(MEDICINE, NEUROLOGIE, ORTOPEDIE, CHIRURGIE, GERIATRIE) 

 
                      LA GESTIONE DEL SOGGETTO DEMENTE IN OSPEDALE 

Obiettivi: 

• Dare un’idea corretta di che cosa è demenza, definendola negli aspetti neuropsicologici e 

comportamentali 

• Favorire la gestione corretta delle emergenze comportamentali che caratterizzano la 

permanenza in ospedale del soggetto demente 

 

Contenuti: 

• Inquadramento neuropsicologico e definizione dei disturbi comportamentali 

• Approccio comportamentale corretto al malato demente 

• Gestione delle emergenze (stato confusionale acuto, cadute e contenzione) 

 

Programma: 

1° INCONTRO: LE DEMENZE: INQUADRAMENTO DEL FENOMENO DEMENZE E ASPETTI 

NEUROPSICOLOGICI 

Dati di prevalenza e di incidenza del fenomeno 

Inquadramento clinico e neuropsicologico delle demenze 

(esposizione e discussione) 



 

Docente: Medico esperto di demenze con approfondita conoscenza dei deficit cognitivi 

caratteristici della malattia 

 

2° INCONTRO: I DISTURBI COMPORTAMENTALI NEL SOGGETTO DEMENTE 

Origine e manifestazioni cliniche dei problemi comportamentali 

Linee guida per un approccio corretto ai disturbi comportamentali 

(esposizione e discussione) 

 

Docente: Esperto di demenze con approfondita conoscenza dei disturbi del comportamento 

caratteristici della malattia e del corretto approccio assistenziale 

 

3° INCONTRO : GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Lo stato confusionale acuto, le cadute. 

Corretto utilizzo dei mezzi di contenzione 

(esposizione e discussione) 

 

Docente: Esperto di demenze con approfondita conoscenza dei disturbi del comportamento 

caratteristici della malattia e del corretto approccio assistenziale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Per informazioni e richiesta di supporto rivolgersi a: 

ASP – Istituto di Cura S. Margherita 

Via Emilia 12 – Pavia 

Tel. 0382-381772 - Fax .0382381218 

scrivi una mail all'indirizzo: fioridautunno@asppavia.it 

visita il sito: www.asppavia.org 

Responsabile del Progetto: Dr. Fabio Guerriero 

 

E puoi anche seguirci su Facebook   


